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Negli ultimi decenni, l’avanzamento tecnologico ha rivoluzionato molti aspetti della società, inclusa l’esperienza culturale. In particolare, i tour virtuali dei musei e le visite 3D con applicazioni mobili e realtà aumentata hanno aperto nuovi orizzonti nella fruizione dei beni culturali. Queste tecnologie offrono opportunità senza precedenti per esplorare in modo interattivo e coinvolgente le ricchezze della storia dell’arte, consentendo al pubblico di vivere un’esperienza immersiva da remoto o durante la visita fisica ai musei. La presente tesi si propone di analizzare l’impatto di questi strumenti tecnologici sulla fruizione culturale, indagando come l’innovazione digitale possa arricchire l’esperienza dei visitatori e potenzialmente ampliare l’accesso alla cultura per un pubblico più vasto e diversificato.
Prima e anche durante la stesura della tesi, ho contribuito e fatto parte di un progetto sperimentale della Cooperativa Sociale Detto Fatto in collaborazione con i partner Alchemilla e Werea S.r.l., che ha proposto percorsi di visita all’interno dei musei destinati alle persone più fragili, con il supporto di strumenti digitali innovativi co-progettati con i destinatari finali dell’iniziativa. Il digitale ha un forte potere inclusivo, può facilitare l’accesso ai contenuti, favorendo forme di fruizione più aperte, accessibili, coinvolgenti e interattive. Il progetto ha previsto la costruzione di corner multisensoriali co-progettati con gli operatori sociosanitari e collaudati dai beneficiari. Con gli operatori e gli ospiti di comunità di Consorzio e grazie a Werea S.r.l. abbiamo co-progettato un’interfaccia digitale multisensoriale che consente l’accesso alle opere d’arte secondo differenti modalità e coinvolgimento dei sensi. Il risultato del lavoro è un ribaltamento di prospettiva: a partire dalla voce delle persone più fragili abbiamo costruito percorsi attrattivi e partecipativi che possono essere un’esperienza significativa per tutta la comunità. Grazie alla nuovissima interfaccia digitale multisensoriale creata, abbiamo potuto collaborare con comunità formate da persone speciali e con enti come il Museo del Duomo di Milano e il Museo Teatrale alla Scala di Milano.
L’accesso facilitato alla cultura è una delle principali conseguenze positive di queste tecnologie. Le persone che potrebbero avere limitazioni fisiche o finanziarie possono godere di tour virtuali e visite 3D senza dover viaggiare fisicamente o affrontare costi elevati. Questo può stimolare l’interesse e l’entusiasmo nei confronti dei beni culturali. Un altro aspetto interessante è l’equilibrio tra l’esperienza fisica di visitare un museo o un luogo storico e l’esperienza virtuale. Queste due modalità possono coesistere e arricchire reciprocamente l’esperienza dei visitatori.
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